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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 19 gennaio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’Interno
Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 13.35.

Fausto RACITI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Avverte inoltre che, come specificato an-
che nelle convocazioni, alla luce di quanto
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stabilito dalla Giunta per il Regolamento
nella riunione del 4 novembre 2020, i de-
putati possono partecipare in videoconfe-
renza all’odierna seduta di interrogazioni a
risposta immediata.

5-07378 Ceccanti e Enrico Borghi: Iniziative per

ripristinare un livello adeguato di sicurezza nella

città di Alessandria.

Enrico BORGHI (PD) illustra l’interro-
gazione, di cui è cofirmatario, osservando
come, da notizie a mezzo stampa si sia
appreso che, nella giornata di sabato 15
gennaio 2022, nei pressi di Piazza della
Libertà ad Alessandria, una ragazzina di
soli tredici anni sarebbe stata brutalmente
aggredita alle 16,30 da un gruppo di coe-
tanee che l’avrebbero insultata prima, e
spinta poi, nonché presa a calci e pugni,
per futilissimi motivi legati alla statura
della ragazza. Secondo quanto riportato da
Alessandria news, la giovanissima sarebbe
stata accompagnata dai genitori – inten-
zionati a sporgere denuncia – all’ospedale
infantile, dove i medici le avrebbero medi-
cato le lesioni fisiche.

Sempre nella notte tra sabato 15 e do-
menica 16 gennaio 2022 per le vie di Ales-
sandria si sarebbe verificata una rissa tra
giovanissimi, documentata anche dalla dif-
fusione di video via web. Desta particolare
preoccupazione il ripetersi di analoghi epi-
sodi di violenza ormai da diverse setti-
mane, al punto che il centro di Alessandria
appare ormai in balia di gruppi di ragazzi
che terrorizzano coetanei e non solo.

Pur nella consapevolezza che si tratti di
un fenomeno complesso e che tali episodi
siano la spia del diffondersi di un profondo
disagio psichico specie tra i giovani e i
giovanissimi provati da quasi due anni di
pandemia, ritiene che tali atti siano asso-
lutamente inaccettabili e impongono la ne-
cessità di una risposta immediata che possa
ripristinare nel più breve tempo possibile
un adeguato livello di sicurezza nella città
di Alessandria.

In tale contesto l’interrogazione chiede
se e quali iniziative urgenti di competenza
il Ministro interrogato intenda adottare per
ripristinare quanto prima un livello ade-

guato di sicurezza nella città di Alessandria
e per impedire in futuro il ripetersi di fatti
analoghi, in particolare ai danni di persone
così giovani.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1).

Enrico BORGHI (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta, dalla quale
ritiene emerga un’impostazione del Go-
verno condivisibile, ovvero fondata su un
approccio che non sia solo repressivo, ma
anche preventivo e rieducativo, ricordando
che i fatti illustrati nell’interrogazione sono
gli ultimi di una lunga serie di eventi che
hanno riguardato drammaticamente il tema
della sicurezza.

Richiamando quindi il pensiero del so-
ciologo Robert Castel, ritiene che alcune
frange della popolazione, composte preva-
lentemente da giovani, non meritino di
restare ai margini della società, ma vadano
recuperate attraverso un’azione dello Stato
svolta anche sul piano culturale.

5-07379 Sarro e Novelli: Servizi erogati dagli uffici

comunali istituiti nelle città di Trieste, Gorizia e

Cividale del Friuli nell’ambito delle misure di tutela

a favore della minoranza linguistica slovena.

Roberto NOVELLI (FI), illustrando l’in-
terrogazione, di cui è cofirmatario, osserva
che la tutela delle minoranze linguistiche fa
parte del nucleo dei princìpi fondamentali
sanciti dalla Costituzione italiana. Rileva
che tra le regioni che vivono il fenomeno
del multilinguismo una particolare atten-
zione merita la realtà del Friuli-Venezia
Giulia, da sempre una terra di confine e di
incontro di popoli: oltre all’italiano, lingua
ufficiale, la regione autonoma ha anche
riconosciuto come lingue regionali il friu-
lano, lo sloveno e il tedesco. In particolare,
osserva che per la sola minoranza slovena
sono state introdotte specifiche disposi-
zioni dalla legge 23 febbraio 2001, n. 38,
recante norme a tutela della minoranza
linguistica slovena della regione Friuli-
Venezia Giulia, e che tale legge, all’articolo
8, comma 4, stabilisce che nelle città di
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Trieste, Gorizia e Cividale del Friuli, le
amministrazioni comunali devono istituire
un ufficio per i cittadini che intendano:
avvalersi del diritto di ricevere risposta in
lingua slovena nelle comunicazioni verbali,
di norma direttamente o per il tramite di
un interprete ovvero nella corrispondenza,
con almeno una traduzione allegata al testo
redatto in lingua italiana; vedersi ricono-
sciuto il diritto all’uso della lingua slovena
nei rapporti con le autorità amministrative
e giudiziarie locali; ottenere il rilascio di
atti e provvedimenti di qualunque natura
destinati ad uso pubblico e redatti su mo-
duli predisposti, compresi i documenti di
carattere personale quali la carta di iden-
tità e i certificati anagrafici, a richiesta dei
cittadini interessati, sia in lingua italiana e
slovena sia nella sola lingua italiana.

In tale contesto, l’atto di sindacato ispet-
tivo chiede quanti servizi e di quale tipo-
logia siano stati effettivamente erogati e
quante persone ne abbiano usufruito per
ogni ufficio costituito ai sensi dell’articolo
8, comma 4, della legge 23 febbraio 2001,
n. 38, negli ultimi tre anni, nonché quale
sia la percentuale di utilizzo di moduli
redatti in lingua italiana e slovena e di
quelli redatti solo in lingua italiana.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2).

Roberto NOVELLI (FI), replicando, rin-
grazia il Sottosegretario, riservandosi di
approfondire i dati riferiti nella risposta.

Richiama in particolare l’attenzione sulla
situazione del comune di Cividale del Friuli,
osservando come la decisione di inserire
tale comune nel perimetro territoriale in
cui si applica la normativa a tutela della
minoranza slovena sia stata del tutto in-
giustificata, sul piano storico e culturale, e
come tale decisione sia percepita come
un’ingiustizia dai cittadini. Rileva come ciò
sia testimoniato dal fatto che nel predetto
comune negli ultimi tre anni siano state
rilasciate soltanto 34 carte di identità bi-
lingui e non sia stata avanzata alcuna ri-
chiesta di traduzione di atti o comunica-
zioni ai sensi dell’articolo 8, comma 4, della

legge n. 38 del 2001, e come i progetti
realizzati ai sensi della legge citata siano
utilizzati per finalità del tutto estranee alla
realtà storica, culturale e linguistica di quel
territorio.

Sottolinea peraltro come la situazione
dei comuni di Trieste e Gorizia sia invece
caratterizzata dall’effettiva presenza della
minoranza slovena, la quale, tuttavia, a suo
avviso, andrebbe qualificata come mino-
ranza nazionale, la cui tutela presenta im-
plicazioni peculiari, anche sotto il profilo
della politica estera e dei rapporti interna-
zionali con la Slovenia.

5-07380 Corneli: Criticità relative alla riorganizza-

zione dei servizi nell’ambito del processo di fusione

dei comuni di Montesilvano, Pescara e Spoltore.

Valentina CORNELI (M5S) illustra la
sua interrogazione, osservando come, con
la legge regionale n. 26 del 2018 sia stato
istituito, con decorrenza al 1° gennaio 2023,
il comune di Nuova Pescara (PE), mediante
la fusione dei comuni contigui di Monte-
silvano, Pescara e Spoltore. L’iter, piuttosto
articolato, avviato nel 2014, ha rappresen-
tato il più grande processo di fusione mai
realizzato in Italia; tuttavia, lo stesso ri-
sente di forti rallentamenti dovuti a moti-
vazioni di carattere politico, campanili-
stico, procedurale e finanziario.

La realizzazione di tale ambizioso pro-
getto ha certamente bisogno di un sostegno
particolare ed orientato al pragmatismo,
considerando alcune specifiche questioni:

l’articolo 79 del Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali (TUEL)
non prevede, per i consiglieri comunali
impegnati nelle sedute delle commissioni
consiliari istituite, la possibilità di avere
permessi o licenze dal lavoro dipendente
(più volte, alla convocazione delle sedute,
infatti, non vi erano i numeri minimi ne-
cessari per lo svolgimento delle stesse);

al fine di favorire la fusione dei co-
muni, l’articolo 15, comma 3, del medesimo
TUEL prevede che lo Stato eroghi appositi
contributi straordinari per dieci anni de-
correnti dalla fusione stessa, commisurati
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ad una quota dei trasferimenti spettanti ai
singoli comuni che si fondono;

la commisurazione del contributo spet-
tante a ciascun comune è stata innalzata,
nel 2016, al 40 per cento dei trasferimenti
attribuiti nel 2010, al 50 per cento nel 2017
e, a decorrere dal 2018, al 60 per cento dei
trasferimenti erariali attribuiti per l’anno
2010, nel limite massimo di 2 milioni di
euro del contributo per ciascun beneficia-
rio, che risulta tuttavia ancora insufficiente
considerato il numero di abitanti, pari a
circa 194.000 unità;

oltre a ciò, per superare il problema
del personale in organico, le disposizioni
introdotte dal comma 450 dell’articolo della
legge n. 190 del 2014 prevedono un’appli-
cazione più limitata dei vincoli relativi alle
facoltà assunzionali e ai rapporti di lavoro
a tempo determinato per i comuni che
procedono alla fusione nei primi cinque
anni dalla fusione stessa; tale ipotesi po-
trebbe essere applicata anche ai comuni
per i quali è stata approvata la fusione.

Sebbene l’articolo 9 della predetta legge
regionale n. 26 del 2018, preveda l’inter-
vento sostitutivo regionale mediante l’even-
tuale nomina di un commissario ad acta, è
auspicabile che tale eventualità sia esclusa.

In tale contesto l’interrogazione chiede
quali iniziative di competenza il Ministro
interrogato intenda adottare in merito alle
richiamate criticità del procedimento di
riorganizzazione dei servizi dei comuni coin-
volti nel processo di fusione nel comune di
Nuova Pescara.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 3).

Valentina CORNELI (M5S), replicando,
si augura che il Governo mantenga l’atten-
zione sulle questioni poste nell’interroga-
zione, considerate le rilevanti implicazioni
che derivano da una procedura di fusione
di tali dimensioni, che non ha precedenti in
Italia e probabilmente nemmeno in tutto il
resto d’Europa, facendo notare come la

situazione in oggetto, a causa di una certa
politica locale che definisce inadeguata, de-
sti forti preoccupazioni.

5-07381 Ravetto: Misure per scongiurare il ripetersi

di fenomeni di aggressioni e molestie nei confronti

delle donne nella città di Milano.

Laura RAVETTO (LEGA), illustrando la
sua interrogazione, ricorda che la notte del
31 dicembre 2021, in piazza Duomo a Mi-
lano, si sono verificate plurime aggressioni
e molestie ai danni di alcune donne da
parte di gruppi di uomini di origine nor-
dafricana, come testimoniato, nella sua cru-
dezza, dal racconto di due delle ragazze
aggredite, riportato dalla stampa. Rileva
come le conseguenze delle aggressioni sa-
rebbero probabilmente state ben più gravi
senza il tempestivo intervento delle forze
dell’ordine e come una delle donne aggre-
dite, dopo essere stata derubata, sia stata
persino parzialmente spogliata. Osserva che
per la loro dinamica le aggressioni sono
molto simili a quelle avvenute nella città di
Colonia, in Germania, nel 2016.

Evidenzia quindi come, stando alle in-
formazioni note, si sia trattato di giovani
immigrati di origine nordafricana, di se-
conda generazione e alcuni persino citta-
dini italiani, e come tale circostanza, se
fosse confermata, testimonierebbe il falli-
mento del nostro modello di integrazione, e
come vi sia il sospetto, confortato dalle
dinamiche dell’azione, che si sia trattato di
atti premeditati.

In tale contesto l’atto di sindacato ispet-
tivo chiede come il Ministro interrogato
intenda rispondere, in termini di strategia
di sicurezza e integrazione, a tale proble-
matica, per assicurare che questi gravissimi
fatti non si ripetano, anche eventualmente
pensando ad iniziative che garantiscano un
controllo più capillare delle forze dell’or-
dine nei quartieri in cui risiedono tali sog-
getti.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 4).
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Laura RAVETTO (LEGA), replicando,
osserva come la risposta fornita dal rap-
presentante del Governo confermi la tem-
pestività e l’efficacia dell’intervento delle
forze dell’ordine, evidenziando quindi come
non si tratti di un problema di organizza-
zione delle forze dell’ordine, bensì di un a
questione di integrazione di persone immi-
grate, anche di seconda generazione, e cita
al riguardo anche l’ulteriore, recente epi-
sodio, avvenuto a Milano, di violenza ses-
suale nei confronti di una donna da parte
di un cittadino libico.

Esprime quindi il proprio sconcerto per
la minimizzazione dei fatti avvenuti il 31
dicembre da parte delle istituzioni locali e,
in particolare, del sindaco Sala, ed eviden-
zia come tali fatti, a suo avviso gravissimi,
abbiano una chiara matrice culturale che
deve essere estirpata senza esitazione.

Richiama, infine, l’attenzione del Go-
verno sulla necessità di iniziative efficaci di
contrasto anche nei confronti del feno-
meno, diffuso a livello nazionale, delle baby
gang criminali, spesso costituite da cittadini
stranieri, in particolare sudamericani, sot-
tolineando come tale fenomeno non vada
in alcun modo sottovalutato.

5-07382 Prisco ed altri: Iniziative per garantire la

rappresentanza di tutti i cittadini nell’elezione dei

sindaci metropolitani, alla luce della sentenza n. 240

del 2021 della Corte costituzionale.

Augusta MONTARULI (FDI) illustra l’in-
terrogazione, di cui è cofirmataria, osser-
vando come, con la sentenza n. 240 del
2021, la Corte costituzionale si sia pronun-
ciata con un giudizio di legittimità in via
incidentale sulla riforma delle città metro-
politane operata con la legge n. 56 del
2014, cosiddetta legge Delrio.

In particolare, la questione affrontata
dalla Corte era incentrata sulla legittimità
delle modalità di elezione dei sindaci me-
tropolitani, che, in base alla vigente nor-
mativa, sono di diritto i sindaci del comune
capoluogo, eletti dai soli residenti in quella
città. Il sindaco metropolitano, quindi, pur
governando un territorio molto più vasto di
quello della sua elezione, non è il rappre-
sentante diretto dei cittadini degli altri ter-

ritori da lui amministrati, che non possono
partecipare, neanche in via indiretta, all’e-
lezione del sindaco metropolitano. In me-
rito la Corte, pur pronunciandosi nel senso
dell’inammissibilità della questione costitu-
zionale sottopostale, ha rilevato come « non
sia in sintonia con le coordinate ricavabili
dal testo costituzionale » il sistema previsto
dalla legge Delrio, per quanto riguarda l’in-
dividuazione del sindaco metropolitano, e
ha evidenziato che si « rende pertanto ur-
gente un riassetto degli organi di queste
ultime (le Città metropolitane), risultando
del tutto ingiustificato il diverso tratta-
mento riservato agli elettori residenti nel
territorio della Città metropolitana rispetto
a quello delineato per gli elettori residenti
nelle province ».

La Corte ha altresì affermato che « La
presa d’atto dell’esistenza di una pluralità
di soluzioni astrattamente disponibili per
porre rimedio a tale accertata situazione di
incompatibilità con i richiamati parametri
costituzionali (a partire dalla natura del-
l’elezione, diretta o indiretta, ovvero dal-
l’introduzione di raccordi fiduciari tra or-
gano consiliare e sindaco metropolitano),
non può tuttavia esimere questa Corte dal
sollecitare un intervento legislativo in grado
di scongiurare che il funzionamento del-
l’ente metropolitano si svolga ancora a lungo
in una condizione di non conformità ai
richiamati canoni costituzionali di eserci-
zio dell’attività politico-amministrativa ». I
suddetti profili di incostituzionalità potreb-
bero, inoltre, riflettersi in un vizio su tutti
gli appalti a cui partecipano le città me-
tropolitane, con il conseguente pericolo di
perdete fondi in ambiti di intervento quali
l’edilizia scolastica o le strade provinciali,
un pericolo quanto mai attuale a fronte
dell’impiego da parte di tutti gli enti locali
delle risorse del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR).

In tale contesto l’interrogazione chiede
quali iniziative, anche normative, il Go-
verno intenda assumere in merito a tali
criticità, per garantire la rappresentanza di
tutti i cittadini e per salvaguardare l’im-
piego delle risorse finanziarie delle città
metropolitane.
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Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 5).

Augusta MONTARULI (FDI), replicando,
si dichiara non soddisfatta della risposta
fornita dal rappresentante del Governo,
facendo notare come siano state eluse al-
cune questioni poste nell’atto di sindacato
ispettivo, laddove, ad esempio, si chiedeva
di fare chiarezza su eventuali interventi
volti a salvaguardare l’impiego delle risorse
finanziarie delle città metropolitane, so-
prattutto a fronte dell’utilizzo da parte di
tutti gli enti locali delle somme del Piano
nazionale di ripresa e resilienza.

Dopo aver rilevato come la legge n. 59
del 2014 presenti evidenti profili proble-
matici, che furono posti in evidenza dal suo
gruppo a suo tempo, si augura un’ampia
riflessione sul tema, in vista dell’adozione
di adeguate misure correttive.

5-07383 D’Ettore e Mugnai: Iniziative per porre fine

alla campagna intimidatoria da parte di estremisti

No Vax nei confronti di titolari di cariche istituzionali.

Felice Maurizio D’ETTORE (CI), illu-
strando la sua interrogazione, osserva come
siano ormai numerose le cariche istituzio-
nali, tra cui diversi presidenti di regione e
amministratori locali, oggetto di una viru-
lenta campagna intimidatoria da parte dei
« no vax ». Sottolinea come il vice sindaco
di Arezzo, Lucia Tanti, abbia di recente
formalizzato presso gli uffici della Digos
della questura di Arezzo la denuncia per le
minacce « no vax » ricevute nei giorni scorsi,
intimidazioni contenute nei volantini rin-
venuti vicino alla sua abitazione e nelle
centinaia di messaggi sulla sua pagina fa-
cebook.

Rileva come siano stati destinatari di
analoghi atti intimidatori anche i presi-
denti della regione Toscana, Giani, della
regione Friuli-Venezia Giulia, Fedriga, della
regione Emilia-Romagna, Bonaccini, e della
regione Liguria, Toti, nonché la sottosegre-
taria Nisini.

In tale contesto, l’atto di sindacato ispet-
tivo chiede quali iniziative di competenza il
Ministro interrogato intenda assumere in

via d’urgenza al fine di porre fine a una
campagna intimidatoria nei confronti dei
governatori regionali e delle cariche istitu-
zionali da parte dei cosiddetti « no vax »
anche con riguardo all’utilizzo dei social
che risulta allo stato privo di efficaci con-
trolli.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI, dopo
aver sottolineato come di recente sia stato
oggetto di atti intimidatori anche il presi-
dente della provincia autonoma di Trento,
Fugatti, e dopo aver espresso solidarietà e
vicinanza a tutti gli amministratori locali e
presidenti di regione coinvolti, risponde
all’interrogazione nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 6).

Felice Maurizio D’ETTORE (CI), repli-
cando, esprime il proprio apprezzamento
per il lavoro svolto dal Ministero dell’in-
terno e per la sensibilità del Sottosegretario
Molteni e osserva come anche dalla rispo-
sta fornita si evinca la gravità della situa-
zione.

Sottolinea, nel contempo, la necessità di
incrementare la dotazione del fondo in
favore degli enti locali per iniziative per la
promozione della legalità e per il ristoro
del patrimonio dell’ente e degli ammini-
stratori vittime di intimidazioni.

Denuncia quindi la gravità del feno-
meno in questione, che è diffuso in tutto il
Paese, con atti criminali che mirano a
colpire sistematicamente i soggetti istitu-
zionali chiamati a dare attuazione ai prov-
vedimenti legislativi adottati dal Parla-
mento e che appaiono frutto di un disegno
complessivo, perseguito anche attraverso
l’ampio ricorso ai social network.

Ritiene, dunque, necessario, anche in
considerazione del carattere associativo che
tali condotte presentano, contrastare con
estrema fermezza tali atti criminali, anche
attraverso l’introduzione di specifiche e più
severe norme penali, in quanto quelle vi-
genti non appaiono sufficienti, al fine di
evitare che dalle minacce e dalle intimida-
zioni si passi al compimento di atti più
gravi.
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Fausto RACITI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 19 gennaio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI. – Inter-
vengono il Sottosegretario di Stato per l’In-
terno Nicola Molteni e la Sottosegretaria di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri Caterina Bini.

La seduta comincia alle 14.20.

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di

radicalizzazione violenta, inclusi i fenomeni di radi-

calizzazione e di diffusione dell’estremismo violento

di matrice jihadista.

Testo unificato C. 243 Fiano e C. 3357 Perego di

Cremnago.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 dicembre 2021.

Fausto RACITI, presidente, chiede al re-
latore, Fiano, e al rappresentante del Go-
verno se ritengano di poter esprimere il
parere sulle proposte emendative.

Emanuele FIANO (PD), relatore, fa pre-
sente che è in corso un’interlocuzione in-
formale con il Ministero competente, al
fine di approfondire le questioni più rile-
vanti e giungere all’elaborazione di un prov-
vedimento efficace. Nel rilevare che in quel
contesto si è giunti ad una sostanziale con-
divisione dei punti più importanti, osserva
che si è tuttavia in attesa di una ulteriore
riflessione da parte del Ministero su talune
questioni specifiche, rispetto alle quali si
chiede se il rappresentante del Governo
possa fornire eventuali aggiornamenti.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
leva come l’interlocuzione alla quale ha
fatto riferimento il relatore abbia lo scopo

di pervenire a una posizione ampiamente
condivisa. Sottolinea come siano in corso
approfondimenti su alcuni punti specifici e
ritiene vi siano le condizioni per procedere
prossimamente all’espressione del parere
sulle proposte emendative.

Emanuele FIANO (PD), relatore, rileva
come una delle questioni oggetto di appro-
fondimento con il Governo riguardi l’ipo-
tesi di escludere dall’ambito di applica-
zione del provvedimento, che è soprattutto
rivolto alla prevenzione dei fenomeni ever-
sivi di radicalizzazione e alla rieducazione
dei soggetti rimasti coinvolti in tali pro-
cessi, coloro rispetto ai quali è già stato
disposto un provvedimento di espulsione,
facendo presente che tale ipotesi è, a suo
avviso, condivisibile e meritevole di appro-
fondimento.

Andrea GIORGIS (PD) ritiene oppor-
tuno approfondire nei suoi i vari aspetti la
questione testé posta dal relatore, chia-
rendo, ad esempio, se l’esclusione richia-
mata riguardi esclusivamente coloro nei
cui confronti sia stato assunto un provve-
dimento definitivo.

Emanuele FIANO (PD), relatore, ritiene
giusto prevedere che tale esclusione inter-
venga a seguito di un provvedimento defi-
nitivo.

Augusta MONTARULI (FDI), nel rile-
vare come i provvedimenti di espulsione
non siano adottati sempre a seguito di
pronunce giurisdizionali, assicura la dispo-
nibilità del suo gruppo a un confronto
approfondito, al fine di individuare solu-
zioni condivise.

Fausto RACITI, presidente, alla luce delle
risultanze del dibattito, e nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta, che sarà convocata
successivamente alla conclusione delle vo-
tazioni per l’elezione del Presidente della
Repubblica.

Modifiche agli articoli 9 e 41 della Costituzione in

materia di tutela dell’ambiente.

C. 3156-B cost., approvata, in seconda deliberazione,

dal Senato con la maggioranza dei due terzi dei suoi
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componenti, e approvata, in prima deliberazione, dal

Senato, in un testo unificato, e dalla Camera.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
la Commissione sia chiamata ad esaminare,
in sede referente, la proposta di legge co-
stituzionale C. 3156-B, recante « Modifiche
agli articoli 9 e 41 della Costituzione in
materia di tutela dell’ambiente », appro-
vata, in seconda deliberazione, dal Senato
con la maggioranza dei due terzi dei suoi
componenti, e già approvata, in prima de-
liberazione, dal Senato, in un testo unifi-
cato, e dalla Camera.

Fa presente che la proposta di legge,
avendo natura di legge di revisione costi-
tuzionale, ai sensi dell’articolo 138, primo
comma, della Costituzione, deve essere adot-
tata da ciascuna Camera con due succes-
sive deliberazioni ad intervallo non minore
di tre mesi, e deve essere approvata a
maggioranza assoluta dei componenti di
ciascuna Camera nella seconda votazione.

Ricorda che il provvedimento, dopo es-
sere stato approvato, in prima delibera-
zione dal Senato in un testo unificato, e
quindi dalla Camera il 12 ottobre 2021, è
stato approvato in seconda deliberazione
dal Senato: esso sarà dunque ora esami-
nato dalla Commissione ai sensi dell’arti-
colo 99, comma 1, del Regolamento.

Rammenta che, ai sensi del citato arti-
colo 99 del Regolamento, ai fini della se-
conda deliberazione i progetti di legge co-
stituzionale sono riesaminati in Commis-
sione senza procedere all’esame di emen-
damenti.

Da quindi la parola alla relatrice, Cor-
neli, per l’illustrazione del provvedimento.

Valentina CORNELI (M5S), relatrice, ri-
percorrendo brevemente l’iter del provve-
dimento, che la Camera è ora chiamata a
esaminare in seconda deliberazione, ri-
corda che esso è stato approvato, in un
testo unificato, in prima deliberazione, dal
Senato il 9 giugno 2021 e trasmesso alla
Camera, che lo ha approvato, in prima

deliberazione, senza modifiche, il 12 otto-
bre 2021. Il provvedimento è stato quindi
approvato in seconda deliberazione dal Se-
nato, a maggioranza dei due terzi dei suoi
componenti, il 3 novembre 2021.

In particolare, in prima lettura, l’esame
in sede referente, da parte della 1a Com-
missione Affari costituzionali del Senato,
delle abbinate proposte di legge S. 83, S.
212 e S. 1203, nella seduta dell’8 ottobre
2019, ha visto, dopo lo svolgimento di un
ciclo di audizioni informali, l’istituzione di
un Comitato ristretto per l’elaborazione di
un testo unificato. Al termine dei lavori del
Comitato ristretto la Commissione ha adot-
tato come testo base per il prosieguo del-
l’esame il testo unificato formulato dalla
relatrice.

Rispetto al predetto testo unificato la 1a

Commissione del Senato ha inserito nel
comma aggiuntivo dell’articolo 9 della Co-
stituzione un secondo periodo, che prevede
la riserva di legge statale in materia di
tutela degli animali. Conseguentemente è
stata soppressa la disposizione, presente
nel testo originario, che prevedeva di so-
stituire la lettera s) del secondo comma
dell’articolo 117 della Costituzione, inclu-
dendo la tutela degli animali tra le materie
di competenza esclusiva statale, oltre a
quella della tutela dell’ambiente, dell’eco-
sistema e dei beni culturali.

Inoltre, nel corso della discussione in
Assemblea al Senato è stato introdotto l’ar-
ticolo 3, che prevede una clausola di sal-
vaguardia per le Regioni a statuto speciale
e le Province autonome in materia di tutela
degli animali. Il Senato ha quindi appro-
vato il testo unificato nella seduta del 9
giugno 2021, con 224 voti favorevoli, 23
astenuti e nessun voto contrario.

Il testo trasmesso dal Senato è stato
quindi esaminato da questa Commissione,
in prima deliberazione, senza approvare
alcun emendamento.

La discussione in Assemblea alla Ca-
mera ha avuto inizio l’11 ottobre 2021 e si
è conclusa il 12 ottobre 2021 con l’appro-
vazione del testo, senza modificazioni, con
387 voti favorevoli e nessun voto contrario.

Successivamente, dopo l’esame in sede
referente svolto dalla Commissione Affari
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costituzionali del Senato nella giornata del
26 ottobre 2021, l’Assemblea del Senato ha
approvato – nella seduta del 3 novembre
2021 – il progetto di legge costituzionale in
seconda deliberazione, con la maggioranza
dei due terzi dei componenti ai sensi del-
l’articolo 138 della Costituzione, con 218
voti favorevoli, 2 astenuti e nessun voto
contrario.

Passando a sintetizzare il contenuto del
provvedimento, che, trattandosi di seconda
deliberazione, non può essere modificato,
rileva come esso consti di 3 articoli; per la
sua illustrazione dettagliata, anche con ri-
ferimento alla giurisprudenza costituzio-
nale in materia, rinvia alla relazione svolta
nella seduta della Commissione Affari co-
stituzionali del 23 giugno 2021 in sede di
esame in prima deliberazione.

In questa sede ricorda, in sintesi, che
l’articolo 1 introduce un nuovo comma
all’articolo 9 della Costituzione, al fine di
riconoscere nell’ambito dei Princìpi fonda-
mentali enunciati nella Costituzione un prin-
cipio di tutela ambientale. Pertanto, ac-
canto alla tutela del paesaggio e del patri-
monio storico-artistico della Nazione, ri-
chiamato dal secondo comma, si attribuisce
alla Repubblica anche la tutela dell’am-
biente, della biodiversità e degli ecosistemi.

Viene inoltre inserito un principio di
tutela degli animali, attraverso la previ-
sione di una riserva di legge statale che ne
disciplini le forme e i modi.

L’articolo 2 modifica l’articolo 41 della
Costituzione in materia di esercizio dell’i-
niziativa economica.

In primo luogo, si interviene sul secondo
comma del predetto articolo 41 e si stabi-
lisce che l’iniziativa economica privata non
possa svolgersi in danno alla salute e al-
l’ambiente, premettendo questi due limiti a
quelli già vigenti, ovvero la sicurezza, la
libertà e la dignità umana.

La seconda modifica investe, invece, il
terzo comma dell’articolo 41, riservando
alla legge la possibilità di indirizzare e
coordinare l’attività economica, pubblica e
privata, a fini non solo sociali, ma anche
ambientali.

L’articolo 3 reca una clausola di salva-
guardia per l’applicazione del principio di

tutela degli animali, come introdotto dal
progetto di legge costituzionale, alle Re-
gioni a statuto speciale e alle Province
autonome di Trento e di Bolzano.

Auspica conclusivamente che anche la
Camera, al pari del Senato, approvi celer-
mente il provvedimento in esame in se-
conda deliberazione con la maggioranza
dei due terzi dei componenti.

Felice Maurizio D’ETTORE (CI), pur pre-
annunciando l’orientamento favorevole del
suo gruppo sul provvedimento in esame,
del resto già espresso in occasione dell’e-
same del in prima deliberazione alla Ca-
mera, esprime alcune perplessità su alcuni
aspetti connessi alla formulazione del testo,
chiedendosi ad esempio se, all’articolo 1,
sia opportuno introdurre in Costituzione
alcuni termini, di recente utilizzo, come
« biodiversità » ed « ecosistemi », che richie-
derebbero una ulteriore specificazione di
contenuto.

Auspica, inoltre, che quanto previsto
all’articolo 2 del provvedimento, con rife-
rimento all’articolo 41 della Costituzione,
non venga interpretato come fonte di ulte-
riori vincoli alle attività economiche delle
imprese e dei cittadini, considerato che in
materia di tutela ambientale esiste già un
quadro normativo consolidato nonché
un’ampia giurisprudenza, anche costituzio-
nale.

Valentina CORNELI (M5S), relatrice, os-
serva come l’uso dei termini introdotti nella
Costituzione con il provvedimento in esame
e ai quali ha fatto riferimento il deputato
D’Ettore sia ampiamente consolidato, an-
che a livello di diritto internazionale pat-
tizio, e come la loro portata sia stata am-
piamente approfondita sia dalla dottrina
giuridica sia dagli studi scientifici.

Osserva, inoltre, con riferimento alle
modifiche dell’articolo 41 della Costitu-
zione, come esse non prevedano soltanto
limitazioni all’iniziativa economica, ma fac-
ciano anche riferimento alla possibilità che
l’iniziativa economica sia orientata a fina-
lità ambientali, riconoscendo dunque una
valenza positiva al rapporto tra economia e
ambiente.
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Felice Maurizio D’ETTORE (CI), in ri-
sposta alla relatrice, ritiene che l’inseri-
mento in Costituzione di una terminologia
particolarmente tecnica e di recente affer-
mazione non sia privo di effetti, potendo
determinare un inutile appesantimento del
dettato della Carta costituzionale, facendo
notare, peraltro, che una previsione di tale
portata rischia di rappresentare un caso
unico nel panorama costituzionale euro-
peo. Quanto all’articolo 2 del provvedi-
mento, ribadisce la sua preoccupazione circa
il rischio di possibili difficoltà interpreta-
tive dell’articolo 41 della Costituzione, ri-
cordando, peraltro, che in tale ambito sia il
quadro normativo di riferimento sia l’o-
rientamento giurisprudenziale appaiono
certi e consolidati.

Stefano CECCANTI (PD), con riferi-
mento ad alcune considerazioni espresse
dal deputato D’Ettore, fa presente come
l’ordinamento francese preveda la Carta

dell’ambiente, la quale ha natura di legge
costituzionale e fa riferimento, tra altro,
anche al concetto di diversità biologica.

Fausto RACITI, presidente, dal momento
che, ai sensi del già citato articolo 99 del
Regolamento, non si procede, in questa
fase dell’iter della proposta di legge, all’e-
same di emendamenti, e non essendo il
provvedimento assegnato ad alcuna Com-
missione in sede consultiva, avverte che si
procederà ora alla votazione della proposta
di conferire il mandato alla relatrice a
riferire favorevolmente all’Assemblea sul
testo.

La Commissione delibera di conferire
alla relatrice, Corneli, il mandato a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-07378 Ceccanti e Enrico Borghi: Iniziative per ripristinare un livello
adeguato di sicurezza nella città di Alessandria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

come ricordato dagli On.li interro-
ganti, nel pomeriggio del 15 gennaio scorso,
nei pressi di Piazza della Libertà ad Ales-
sandria, una minorenne è stata vittima di
una aggressione da parte di un gruppo di
adolescenti. La ragazza veniva inizialmente
apostrofata per poi essere oggetto di per-
cosse da parte di coetanee. L’attività inve-
stigativa posta in essere, in seguito alla
denuncia presentata presso il comando di
polizia municipale dai genitori della parte
offesa, ha rapidamente consentito di indi-
viduare le minorenni autrici dei reati, che
verranno deferite alla Autorità Giudiziaria.

Nella stessa serata, la Sala Operativa
della Questura riceveva segnalazione di una
presunta rissa nel parcheggio sottostante il
centro commerciale « Panorama ». Le vo-
lanti, prontamente inviate, rintracciavano
un gruppo di ragazzi poco distante dal
predetto esercizio commerciale. La succes-
siva attività di indagine permetteva di ac-
certare che nella circostanza un ragazzo
era stato aggredito e percosso da alcuni
soggetti minorenni tra i 13 e i 14 anni
residenti nel capoluogo, che venivano ac-
compagnati presso la locale Questura e
identificati. Uno di questi è stato deferito
alla Procura della Repubblica presso il Tri-
bunale dei Minorenni di Torino per i reati
di minaccia aggravata e porto abusivo di
arma – nella fattispecie un coltello a ser-
ramanico – che veniva sottoposta a seque-
stro. Dei fatti è stato altresì informato il
P.M. di turno della Procura della Repub-
blica presso il Tribunale per i Minorenni di
Torino. Dagli accertamenti sinora eseguiti,
sembrerebbe emergere che l’episodio sia
riconducibile ad una conflittualità dovuta a
cause estemporanee e non ad attività di
gruppi organizzati sul tipo delle cosiddette
« baby gang ».

Al di là dei singoli accadimenti, su un
piano più in generale, le strategie adottate
dalle Forze di polizia mirano a prevenire le
fenomenologie delittuose che coinvolgono i
minori, quali autori o vittime, non soltanto
mediante appropriati dispositivi di con-
trollo del territorio, ma anche attraverso
iniziative educative svolte nelle scuole, non-
ché campagne di informazione e sensibi-
lizzazione alla legalità.

Forte è anche l’impegno volto a for-
nire strumenti di empowerment per i mi-
nori e strumenti di conoscenza a famiglie e
insegnanti, al fine di sensibilizzare soprat-
tutto coloro che operano nel mondo dei
giovani e che possono segnalare agli Uffici
di polizia situazioni di rischio o abuso.
Infine, numerose iniziative sono state rea-
lizzate nell’ambito del progetto del Mini-
stero dell’interno denominato « Scuole si-
cure », per la prevenzione e il contrasto allo
spaccio di stupefacenti nei pressi degli isti-
tuti scolastici.

Informo inoltre che, in relazione al
fenomeno degli episodi di violenza da parte
di gruppi di giovani minorenni, lo scorso 12
gennaio il Capo della Polizia ha emanato
una direttiva, indirizzata ai Prefetti e ai
Questori, con la quale le Autorità provin-
ciali di pubblica sicurezza sono state sen-
sibilizzate a porre in essere mirate attività
di controllo del territorio volte ad intercet-
tare ogni segnale di potenziale criticità, per
la conseguente tempestiva adozione di ido-
nee misure di contrasto. Nello stesso atto di
indirizzo è stata altresì raccomandata l’op-
portuna intensificazione dell’attività infor-
mativa, soprattutto attraverso il monitorag-
gio delle piattaforme social, che rappresen-
tano lo strumento di interazione maggior-
mente utilizzato dai giovani.

Con riguardo, infine, alla forza effet-
tiva del personale in servizio nelle diverse
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articolazioni delle Forze di polizia in pro-
vincia di Alessandria, l’Arma dei Carabi-
nieri è presente con una 589 unità e la
Guardia di Finanza con una forza effettiva
di 229 unità. La Polizia di Stato dispone di

629 unità. Nell’anno 2021 si è proceduto ad
un incremento di 10 unità, mentre nei
primi sei mesi dell’anno 2022 il personale
della Polizia di Stato sarà ulteriormente
incrementato di 22 unità.

Mercoledì 19 gennaio 2022 — 24 — Commissione I



ALLEGATO 2

5-07379 Sarro e Novelli: Servizi erogati dagli uffici comunali istituiti
nelle città di Trieste, Gorizia e Cividale del Friuli nell’ambito delle

misure di tutela a favore della minoranza linguistica slovena.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

l’On.le interrogante chiede dati in me-
rito all’attuazione della normativa sull’uti-
lizzazione della lingua slovena nei rapporti
con le autorità amministrative nella Re-
gione Friuli Venezia Giulia.

Al riguardo, sono stati acquisiti ele-
menti informativi sia a livello centrale sia
nei territori interessati.

In base ai dati attualmente in pos-
sesso del Ministero dell’Interno, risulta che,
con riferimento al progetto della Carta d’i-
dentità Elettronica, sin dal 4 luglio 2016
sono in produzione carte d’identità pluri-
lingue italo-slovene e, ad oggi, ne sono state
emesse, complessivamente 155.144.

Con riguardo poi all’Anagrafe Nazio-
nale della Popolazione Residente, informo
che i certificati anagrafici bilingue italo-
sloveni sono rilasciati dai comuni abilitati a
partire dal mese di giugno 2020. Ad oggi ne
sono stati rilasciati 407.

Dal 15 novembre 2021 i cittadini, ac-
cedendo al Portale dell’anagrafe nazionale
con la propria identità digitale, possono
scaricare i propri certificati anagrafici an-
che in lingua slovena. Attualmente risul-
tano emessi dal citato Portale un totale di
308 certificati.

Per quanto concerne gli ambiti terri-
toriali coinvolti, il Comune di Gorizia ha
riferito che, in relazione all’attività svolta
dal proprio sportello per la lingua slovena,
per gli anni 2019-2020 sono state evase
circa 700 richieste di traduzione prove-
nienti da uffici e da cittadini. In merito alla
modulistica bilingue, su un totale di 16.160
certificati, 33 sono stati rilasciati in forma
bilingue e, su un totale di 739 documenti di
identità cartacei, 25 sono stati rilasciati in
versione bilingue su istanza degli interes-
sati.

Per quanto concerne il Comune di
Cividale del Friuli, il Prefetto di Udine ha
reso noto che il Comune, dal 1° agosto
2016, ha attivato lo sportello linguistico
sloveno per il rilascio di atti e documenti
bilingue. Dalla data di attivazione ad oggi
sono stati 34 i fruitori del servizio per il
rilascio di carte d’identità bilingui o di altri
documenti. Lo sportello ha, inoltre, realiz-
zato progetti per la valorizzazione della
lingua slovena con centinaia di fruitori.

A Trieste è stato istituito presso il
Commissariato del Governo – Prefettura di
Trieste lo Sportello unico per gli Sloveni,
che vede la partecipazione della Questura,
dell’Ufficio Scolastico Regionale, dell’Agen-
zia Regionale delle Entrate, dell’Agenzia
Regionale delle Dogane, dell’INPS, del-
l’INPDAP e dell’INAIL.

L’attività in presenza dello Sportello
unico è stata momentaneamente sospesa e
tuttavia gli operatori sono contattabili te-
lefonicamente o via mail, mentre le singole
amministrazioni aderenti si sono organiz-
zate per le attività di traduzione e inter-
pretariato con propri dipendenti e con la
pubblicazione sui propri siti istituzionali
della modulistica tradotta in sloveno.

Dai dati acquisiti emerge che lo spor-
tello ha evaso 173 pratiche nel 2019 e 104
fino al mese di settembre 2020. Inoltre, dal
2015 sono stati organizzati dalla Prefettura
di Trieste corsi di lingua slovena per il
personale dipendente ed il personale in
servizio presso gli uffici periferici dello
Stato operanti in provincia. Il Comune di
Trieste, in attuazione della legge n. 38 del
2001 ha attivato uno sportello linguistico
che svolge attività informativa. È anche
operativo un ufficio traduzioni e interpre-
tariato che assiste gli utenti che richiedono
l’interlocuzione con gli uffici comunali in
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lingua slovena. Nelle due circoscrizioni elet-
torali dell’Altipiano Est e Ovest, ove è pre-
visto l’utilizzo della lingua slovena nell’am-
bito degli organi elettivi, opera un tradut-
tore per gli interventi dei consiglieri circo-
scrizionali.

Rammento che, per favorire il dialogo
e il confronto con i rappresentanti della
minoranza slovena, è anche stato istituito

un Tavolo istituzionale permanente con de-
creto del Ministro dell’interno del 4 luglio
2012. Il Tavolo si compone di una sezione
di membri permanenti, presieduta dal Mi-
nistro dell’Interno, e da una sezione ope-
rativa presso la Prefettura di Trieste, pre-
sieduta dal Prefetto, con compiti di esame
delle questioni da sottoporre all’attenzione
dell’organismo permanente.
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ALLEGATO 3

5-07380 Corneli: Criticità relative alla riorganizzazione dei servizi
nell’ambito del processo di fusione dei comuni di Montesilvano,

Pescara e Spoltore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

gli On.li interroganti chiedono inizia-
tive per favorire la riorganizzazione dei
servizi dei tre Comuni coinvolti nel pro-
cesso di fusione del Comune di « Nuova
Pescara ». Come noto, il Consiglio Regio-
nale dell’Abruzzo ha approvato la legge
regionale n. 26/2018 che prevede disposi-
zioni per l’istituzione del Comune di « Nuova
Pescara » attraverso la fusione del capo-
luogo coi Comuni di Montesilvano e Spol-
tore. La legge di stabilità 2021 della Re-
gione Abruzzo ha disposto la proroga di
alcuni termini del processo di istituzione
del Comune di « Nuova Pescara ». In par-
ticolare, la data di nascita del nuovo ente,
inizialmente prevista per il 1° gennaio 2022,
è stata fissata al 1° gennaio 2023.

Tanto premesso e passando ora alle
specifiche questioni sollevate dall’interro-
gante, rappresento, in merito al richiamato
articolo 79 del Testo Unico Enti Locali, che
il comma 3 dispone tra l’altro che i lavo-
ratori dipendenti facenti parte delle com-
missioni consiliari formalmente istituite,
hanno diritto di assentarsi dal servizio per
partecipare alle riunioni degli organi di cui
fanno parte per la loro effettiva durata. La
specifica disposizione va letta unitamente
alla previsione di cui al successivo comma
6 secondo cui « l’attività ed i tempi di
espletamento del mandato per i quali i
lavoratori chiedono ed ottengono permessi,
retribuiti e non retribuiti, devono essere
prontamente e puntualmente documentati
mediante attestazione dell’ente ».

Per quanto attiene al processo volto a
favorire la fusione dei comuni, in via pre-
liminare si rammenta che nell’ambito del
disegno di legge delega per la revisione del
Testo Unico Enti Locali – in fase di defi-
nizione – sono previsti, tra gli altri, prin-

cipi e criteri direttivi in materia di revi-
sione della disciplina sulle fusioni tra co-
muni, con particolare riguardo alla loro
valorizzazione, al fine di garantire l’ade-
guatezza degli enti e l’effettività dell’eser-
cizio.

Il disegno di legge delega, sul quale il
Ministero dell’interno sta lavorando in-
tende quindi intervenire sulla disciplina in
materia di fusioni di comuni, nell’ottica di
consolidare ulteriormente gli attuali mec-
canismi nel rispetto comunque delle pre-
rogative delle Regioni.

Per quanto concerne poi lo specifico
profilo economico-finanziario cui l’interro-
gante fa riferimento, sono previsti appositi
contributi al fine di favorire la fusione dei
comuni; infatti, l’articolo 15, comma 3, del
TUOEL prevede che « al fine di favorire la
fusione dei comuni, oltre ai contributi della
regione, lo Stato eroga, per i dieci anni
decorrenti dalla fusione stessa, appositi con-
tributi straordinari commisurati ad una
quota dei trasferimenti spettanti ai singoli
comuni che si fondono ». Va al riguardo
evidenziato che la dotazione finanziaria di
tali contributi è stata nel tempo incremen-
tata, da ultimo con il decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, che ha previsto, a decor-
rere dall’anno 2021, un ulteriore incre-
mento di 6,5 milioni di euro del fondo.

In merito poi alle paventate proble-
matiche inerenti al personale, la questione
posta non è di esclusiva competenza del
Ministero dell’Interno e potrà essere ap-
profondita, sotto il profilo tecnico, con le
altre amministrazioni interessate nell’ot-
tica comunque di incentivare le fusioni che
rappresentano un adeguato strumento per
dare un ruolo ai Comuni nella prospettiva
dell’efficientamento delle funzioni svolte.
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ALLEGATO 4

5-07381 Ravetto: Misure per scongiurare il ripetersi di fenomeni di
aggressioni e molestie nei confronti delle donne nella città di Milano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

gli On.li interroganti, nel fare riferi-
mento all’aggressione a sfondo sessuale com-
messa a Milano nella notte di Capodanno
ai danni di alcune ragazze da parte di
gruppi di giovani, chiedono iniziative per il
contrasto di tali reati.

Prima di entrare nel merito della ri-
sposta, permettetemi di esprimere la mia
personale solidarietà alle vittime di tali
gravissime aggressioni.

Quanto ai fatti accaduti, evidenzio,
innanzitutto, che conformemente alle de-
terminazioni governative dettate dall’emer-
genza pandemica in atto, nella città di
Milano non sono state organizzate inizia-
tive pubbliche per i festeggiamenti connessi
al primo giorno dell’anno.

Cionondimeno, erano stati disposti ser-
vizi di ordine e sicurezza pubblica in varie
zone del capoluogo, ove negli anni passati
le manifestazioni avevano assunto consi-
stenza di aggressioni, risse, imbrattamenti
ed incendi. In particolare, venivano mira-
tamente presidiate con l’impiego di 11 ali-
quote dei rinforzi ministeriali le aree rite-
nute maggiormente a rischio, e segnata-
mente Piazza Duomo – Piazza Castello,
Piazza Duca d’Aosta, quartiere San Siro,
l’area della struttura carceraria di Milano
San Vittore e le zone limitrofe a Via Gola –
Navigli. Il numero più consistente di risorse
veniva concentrato presso Piazza Duomo,
dato il peculiare richiamo di quell’area ove
effettivamente, fin dalle prime ore della
sera del 31 dicembre scorso, confluivano
migliaia di persone con il chiaro intento di
trattenervisi per festeggiare, pur in assenza
di un riferimento preciso e di forme orga-
nizzate di intrattenimento.

Nella crescente concentrazione di pre-
senze si registravano gruppi di giovani di

origine nord-africana che iniziavano a de-
terminare situazioni di potenziale criticità.

Pertanto, il personale operante proce-
deva ad allontanare gli intervenuti dalla
parte centrale della piazza (il cosiddetto
sagrato basso) la quale, in ragione dell’am-
pia estensione, sarebbe stata difficilmente
controllabile in caso di ulteriore satura-
zione degli spazi.

Alle ore 21.50, considerata la delica-
tezza della situazione, si disponeva la con-
centrazione di tutte le risorse disponibili
proprio presso Piazza Duomo, distoglien-
dole dalle aree urbane che, pur conti-
nuando ad essere presidiate dal personale
ordinariamente addetto al controllo del ter-
ritorio, registravano minori problematiche.

La strategia operata dalle Forze del-
l’Ordine consentiva di mantenere comple-
tamente sgombera la parte centrale della
Piazza, capillarmente perimetrata dal per-
sonale operante che concentrava la propria
attenzione sulle persone (circa 4.000) che
permanevano lungo i camminamenti limi-
trofi.

È in questo frangente che alcuni agenti
intervenivano nell’area in parola a seguito
di aggressione ai danni di una ragazza: la
vittima, una diciannovenne italiana, rife-
riva che, mentre si trovava in loco in com-
pagnia di un’amica, veniva circondata da
una trentina di ragazzi, poi spintonata, fino
a strapparle alcuni vestiti e palpeggiarla
nelle parti intime. Nel tentativo di inter-
rompere le condotte aggressive, la ragazza
lanciava verso il gruppo la sua borsa con-
tenente il cellulare e gli effetti personali,
ma solo il suddetto intervento determinava
la fuga degli aggressori, che si dileguavano
in più direzioni.

Dalle attività di indagine immediata-
mente attivate dalla Squadra Mobile emer-
geva un episodio analogo ai danni di un’al-
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tra ragazza italiana, anch’essa di 19 anni,
presente in piazza Duomo insieme a tre
amiche. Anche in questo caso, la ragazza
veniva circondata da un folto gruppo di
ragazzi che l’hanno spintonata, asportan-
dole la borsa contenente gli effetti perso-
nali; anche tali condotte venivano troncate
grazie all’intervento della Forza Pubblica
in servizio in loco.

Gli ulteriori accertamenti di polizia
consentivano di verificare la contestualità
nella medesima notte di Capodanno di ul-
teriori analoghi episodi di aggressione e
violenza, e specificatamente altre 5 aggres-
sioni ai fini di rapina e violenza sessuale,
commesse ai danni di undici ragazze.

Venivano quindi immediatamente av-
viate analisi delle fonti aperte e dei social
network per risalire ai potenziali utilizza-
tori dei profili segnalati dalle vittime, pro-
cedendo altresì all’acquisizione delle im-
magini registrate dalle telecamere di vide-
osorveglianza pubbliche e private presenti
presso le aree interessate. Venivano anche
acquisiti i filmati apparsi sugli organi di
stampa, autoprodotti con i cellulari che
riprendevano, seppur confusamente, stralci
degli episodi sopra descritti.

In esito a tali accertamenti sono state
eseguite diciotto perquisizioni domiciliari e
personali a Milano, Torino e Bergamo,
emesse dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Milano e dalla Pro-
cura della Repubblica presso il Tribunale
per i Minorenni di Milano per i reati di
violenza sessuale di gruppo, rapina e le-
sioni. Tra i 18 destinatari della misura di
perquisizione figurano 15 maggiorenni e 3
minorenni:

5 sono cittadini italiani e di famiglia
italiana, tutti residenti in provincia di To-
rino;

5 sono cittadini italiani di seconda
generazione, anch’essi dimoranti nel Tori-
nese;

8 sono cittadini egiziani, tra i quali
4 irregolari gravitanti sul territorio metro-
politano di Milano.

Al termine di tale attività investigativa, il
pubblico ministero ha operato un fermo

nei confronti di due soggetti, un cittadino
italiano di origine nordafricana ed un egi-
ziano, ritenuti responsabili del delitto di
violenza sessuale.

Nei confronti degli stessi, il questore di
Milano ha già adottato il provvedimento
rispettivamente del foglio di via obbligato-
rio e dell’avviso orale.

Un altro cittadino egiziano, inizialmente
irreperibile e successivamente rintracciato,
è stato trattenuto presso il locale CPR, in
attesa di espulsione.

Va sottolineato come le violenze sopra
sinteticamente descritte possano essere ri-
condotte al fenomeno della Taharrush Ja-
ma’i, pratica di assalto di origine egiziana,
operata ai danni di donne di tutte le età,
attraverso un vero e proprio assedio orga-
nizzato con tre accerchiamenti concentrici
di gruppi di uomini, tra i quali alcuni
preposti a prestare falsamente soccorso alla
vittima, così ulteriormente destabilizzan-
dola. Di fatto le tecniche adoperate hanno
fatto sì che, nel generale contesto di con-
fusione, si rendeva incomprensibile dall’e-
sterno quanto di fatto stava accadendo. I
giornalisti ivi presenti, così come numerosi
astanti e le stesse persone che hanno rea-
lizzato i video, hanno infatti dichiarato di
non essersi accorti nell’immediatezza, delle
violenze che si stavano consumando in quei
momenti.

Il tema della violenza di genere (ambito
nel quale si stanno rafforzando a livello
locale prassi operative di prevenzione e
contrasto d’intesa con le amministrazioni
Locali, le ASL, gli uffici scolastici provin-
ciali, i Centri Antiviolenza e le associazioni,
in attuazione dei protocolli sottoscritti a
livello nazionale) evidentemente si intrec-
cia con quello del contrasto all’immigra-
zione irregolare e alla necessità di un’effi-
cace integrazione degli stranieri regolar-
mente presenti sul territorio nazionale.

Per quanto concerne i numeri delle Forze
dell’Ordine disponibili informo che dal 1°
gennaio 2021 al 18 gennaio 2022, per le
esigenze di ordine e sicurezza pubblica
nella provincia di Milano sono state asse-
gnate alla locale Questura complessiva-
mente 90.272 unità di rinforzo delle Forze
mobili di Polizia (di cui 56.084 della PS,
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28.871 dei CC e 5.317 della GdF), a sup-
porto dei dispositivi pianificati dall’Auto-
rità provinciale di P.S. in occasione dello
svolgimento di manifestazioni pubbliche,
incontri di calcio, servizi continuativi di
vigilanza al C.P.R. nonché per il potenzia-
mento del dispositivo straordinario di con-
trollo del territorio in funzione preventiva
antiterrorismo.

In particolare, per le giornate del 31
dicembre 2021 e 1° gennaio 2022 sono state
assegnate alla Questura rispettivamente 204
e 184 unità dei Reparti Inquadrati.

Inoltre, nell’ambito del complessivo con-
tingente di 6.753 militari dell’operazione

« Strade sicure », 611 militari sono a dispo-
sizione del Prefetto di Milano per il con-
corso nei servizi di vigilanza a siti ed obiet-
tivi sensibili.

Ribadisco infine che quelli di Milano
sono fatti gravissimi ed inaccettabili e as-
sicuro che continuerà costante l’impegno,
come da ultimo dimostrato nella legge di
Bilancio, per garantire alle Forze di polizia
uomini e mezzi adeguati alla prevenzione,
al controllo e alla tutela del territorio, per
salvaguardare la sicurezza delle nostre città
contrastando l’immigrazione clandestina ed
investendo nell’integrazione, per evitare che
possano ripetersi analoghi gravissimi fatti.
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ALLEGATO 5

5-07382 Prisco ed altri: Iniziative per garantire la rappresentanza di
tutti i cittadini nell’elezione dei sindaci metropolitani, alla luce della

sentenza n. 240 del 2021 della Corte costituzionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

l’On.le interrogante, nel richiamare la
recente sentenza della Corte costituzionale
n. 240/2021, chiede le iniziative in merito
alla modifica delle modalità di elezione dei
sindaci metropolitani che, eletti esclusiva-
mente dai residenti del comune capoluogo,
non rappresentano direttamente tutti i cit-
tadini degli altri territori da lui ammini-
strati.

Al riguardo la legge 56/2014 stabilisce
la possibilità per lo statuto della città me-
tropolitana di prevedere l’elezione diretta
del sindaco e del consiglio metropolitano
con il sistema che sarà determinato con
legge statale.

La Corte Costituzionale al riguardo ha
però evidenziato che non appare più invo-
cabile, a sostegno della non contrarietà a
Costituzione del meccanismo di designa-
zione di diritto del sindaco metropolitano,
il fatto che gli statuti delle Città metropo-
litane possano optare per la via dell’ele-
zione diretta di quest’ultimo.

E ciò in quanto, tra l’altro, la legge
statale contenente il relativo sistema elet-
torale non è intervenuta, né risultano in-
cardinati, presso le Camere, disegni o pro-
poste di legge in uno stadio avanzato di
trattazione.

La Corte Costituzionale ha anche evi-
denziato che l’attuazione della disciplina
contenuta nella legge n. 56 del 2014 ha
risentito della mancata approvazione del
disegno di riforma costituzionale cui essa si
ricollegava; ciò, ad avviso della Corte, fa
mancare alla designazione ope legis del

sindaco metropolitano il necessario presup-
posto, ossia quello di prevedere le Città
metropolitane come unici enti di area va-
sta, cui sarebbero stati devoluti primaria-
mente compiti di coordinamento delle fun-
zioni dei Comuni del territorio e di piani-
ficazione strategica.

Tanto rilevato in via preliminare, ap-
pare evidente che il merito della questione
posta dall’interrogante presuppone una am-
pia valutazione politica sugli aspetti eviden-
ziati dalla sentenza 240/21 rientrando nella
discrezionalità del legislatore il compito di
predisporre le soluzioni normative in grado
di porre rimedio al vulnus evidenziato dalla
Consulta, che rischia di compromettere,
per la mancata rappresentatività dell’or-
gano di vertice della Città metropolitana,
tanto l’eguale godimento del diritto di voto
dei cittadini destinatari dell’esercizio del
potere di indirizzo politico-amministrativo
dell’ente quanto la necessaria responsabi-
lità politica dei suoi organi.

Al fine di rimuovere i vizi che la Corte
ha rilevato – anche se nell’ambito di una
pronunzia di inammissibilità – il Governo,
nel più ampio rispetto delle prerogative del
Parlamento e dell’esigenza di assicurare il
più ampio confronto politico, intende af-
frontare questo tema anche nell’ambito di
un più ampio disegno di riforma del Testo
unico degli enti locali, al fine di individuare
appropriate soluzioni normative ed assicu-
rare che l’azione delle città metropolitane
avvenga in conformità ai canoni costituzio-
nali evocati dalla citata sentenza.

Mercoledì 19 gennaio 2022 — 31 — Commissione I



ALLEGATO 6

5-07383 D’Ettore e Mugnai: Iniziative per porre fine alla campagna
intimidatoria da parte di estremisti No Vax nei confronti di titolari di

cariche istituzionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

l’On.le interrogante chiede iniziative
per contrastare le intimidazioni da parte di
estremisti « no-vax » nei confronti di espo-
nenti politici e di amministratori locali.

Il Ministero dell’Interno sta seguendo
con particolare attenzione l’evolversi della
pandemia, al fine di scongiurare possibili
riflessi negativi sull’ordine e la sicurezza
pubblica e di evitare il compimento di
azioni illegali o violente in grado di tur-
bare, tra l’altro, il libero e sereno svolgi-
mento delle funzioni amministrative de-
mandate ai rappresentanti istituzionali e ai
Presidenti di Regione.

Già a partire dallo scorso anno, le
misure varate dal Governo per fronteggiare
l’epidemia da Covid-19, sull’onda emotiva
dell’inevitabile disagio e dei timori per l’ec-
cezionale situazione sanitaria ed econo-
mica, hanno comportato una reazione con-
traria che ha reso alcune personalità del
mondo politico e sanitario bersaglio di cam-
pagne d’odio, veicolate principalmente at-
traverso il web.

Per contrastare il fenomeno, la Polizia
di Stato, grazie al contributo specialistico
del Servizio Polizia Postale e delle Comu-
nicazioni, ha avviato, d’intesa con le Pro-
cure territorialmente competenti, un’in-
tensa attività infoinvestigativa condotta dalle
articolazioni territoriali di riferimento, che
ha, ad oggi, complessivamente consentito di
deferire, a vario titolo, all’Autorità Giudi-
ziaria 1.884 persone e di arrestarne 106.
Più in dettaglio, il citato Servizio dei canali
e gruppi all’interno delle varie piattaforme
di comunicazione online, nel duplice in-
tento di mitigare, in via preventiva, la mi-
naccia e di rafforzare l’attività di contrasto
alle connesse fenomenologie delittuose.

In particolare, l’attività di monitorag-
gio ha riguardato oltre trecento gruppi/
canali presenti all’interno di varie piatta-
forme di comunicazione online, per i quali
sono state avviate mirate attività investiga-
tive, in raccordo con gli uffici DIGOS.

A titolo esemplificativo, si segnala an-
che l’attività avviata dal Compartimento
Polizia Postale e delle Comunicazioni di
Torino, unitamente alla locale DIGOS, nei
confronti degli attivisti No Vax/No Green-
Pass, che ha portato all’esecuzione nella
mattinata del 15 novembre 2021, di 17
decreti di perquisizione a carico dei sog-
getti più radicali affiliati al noto canale
Telegram « Basta Dittatura », uno degli spazi
web di maggiore riferimento nella galassia
dei negazionisti del COVID-19, mentre nu-
merose altre attività sono state delegate ai
Compartimenti territorialmente compe-
tenti per i quali sono in corso approfondi-
menti investigativi. Al momento, le attività
investigative, tutte molto complesse, hanno
consentito di deferire 101 persone alle Au-
torità competenti, nonché di individuare
compagini associative.

Gli episodi appena riferiti si riferi-
scono alla contestazione delle misure anti-
covid, ma richiamano il problema più ge-
nerale delle intimidazioni agli amministra-
tori locali, che da tempo è seguito con la
massima attenzione dal Ministero dell’In-
terno.

A tale riguardo ricordo la istituzione
di uno specifico Osservatorio presso il Vi-
minale in attuazione della legge n. 105 del
2017 per favorire e potenziare lo scambio
di informazioni e il raccordo tra Stato ed
enti locali allo scopo di individuare stru-
menti di contrasto e indicare strategie di
prevenzione.
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Ulteriore, tangibile, prova dell’atten-
zione del Governo circa la tematica è rap-
presentata dalla creazione, avvenuta con la
legge di bilancio per l’anno 2022, di un
apposito fondo presso il Ministero dell’in-
terno con una dotazione finanziaria di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal

2022 al 2024. Tali risorse consentiranno di
finanziare le iniziative degli enti locali per
la promozione della legalità nonché misure
di ristoro del patrimonio dell’ente locale o
degli amministratori locali vittime di inti-
midazioni connesse all’esercizio delle fun-
zioni istituzionali esercitate.
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